
(«Gli altri comici facevano il pop, io
facevo il jazz», dice Renzo con feli-
ce sintesi), a tratti incredibilmente
divertente, con partecipazioni stra-
ordinarie del calibro di Mariangela
Melato che recita La figlia di Iorio - e
Arbore, sciagurato, le dice che non
conosce ’sto Iorio e che comunque
non accetta raccomandazioni - e
Martin Scorsese, allora marito del-
la Rossellini, al quale Renzo dovet-
te ordinare «Action!», morendo di
vergogna. E con uno stupefacente
sosia del Papa, il tedesco Manfred
Freyberger. «Lo vide, Wojtyla, il
film? Qualcuno, in Vaticano, lo vi-
de... e gradì, a quanto pare. Al pro-
cesso per vilipendio alla religione,
Benigni sussurrò al giudice Infelisi,
pensando di fare una cosa astuta,
che secondo lui il film era talmente
cattolico che io avevo preso i soldi
dal Vaticano. Rivisto oggi, il film mi
sembra un esempio di comicità go-
liardica ma elegante, quasi colta, di-
versissima dalle risate usa e getta
della tv di oggi. E soprattutto mi
sembra un film tenero, che testimo-
nia l’affetto per la chiesa di un catto-
lico apostolico foggiano come il sot-
toscritto». A conferma, c’è in sala il
portavoce dell’Opus Dei, Giuseppe
Corigliano, che definisce il film ad-
dirittura «apostolico» e poco manca
che santifichi Arbore lí, sul posto.
«Vuoi fare anche l’ufficio stampa
mio, oltre che dell’Opus Dei?», gli
chiede Renzo. Altri tempi...❖

John Lennon, i Rolling Stones e il
programma-shock che ha sconvol-
to i telespetattori di France 2. Al
Mercato internazionale dei pro-
grammi tv (Mip) di Cannes, i re-
sponsabili di RomaFictionFest han-
no annunciato le prime sorprese
dell’appuntamento di luglio (dal 5
al 10, all’Auditorium Conciliazione
e alla Multisala Adriano) con la
quarta edizione della manifestazio-
ne internazionale dedicata alle no-
vità del piccolo schermo. Francesco
Gesualdi, Michele Misuraca (rispet-
tivamente presidente e direttore ge-
nerale della Fondazione Roberto
Rossellini per l’Audiovisivo), e il di-
rettore artistico Steve Della Casa
hanno messo in vetrina al Mip tre
anteprime del prossimo RomaFic-
tionFest.

SCARAFAGGI & PIETRE

Lennon: Naked (Lennon denudato),
film-tv di Edmund Coulthard, è un
«biopic» prodotto per la Bbc4 che
racconta il periodo della vita dell’au-
tore di Imagine compreso tra il
1967 e il 1971, da quando il mitico
leader dei Beatles incontrò Yoko
Ono fino al suo trasferimento a
New York, in seguito allo sciogli-
mento dei «favolosi quattro». Il film
è interpretato da Christopher Eccle-
ston, che si affermò quale miglior
attore protagonista al RomaFiction-
Fest nel 2007. Stones in Exile, poi,è
un documentario di Bbc World-
wide, prodotto da Mick Jagger e Kei-
th Richards. Documenti d’archivio,
foto e interviste fissano l’anno
(1969) in cui gli Stones si trasferiro-
no in Francia, nella villa di Richar-
ds, per registrare l’album Exile On
Main Street.

Infine, Le Jeu de la Mort (Il gioco
della morte) è un esperimento basa-
to su un finto game-show che dimo-
stra fino a che punto i partecipanti
di un programma-tv possono essere
influenzati a oltrepassare le proprie
barriere etiche. Nel programma di
France2, 80 concorrenti credono di
partecipare a una puntata-pilota

del nuovo show Zona Estrema, con
un candidato legato a una sedia elet-
trica (in realtà un attore) che rispon-
de alla domande della conduttrice.
A ogni risposta sbagliata la donna
ordina ai partecipanti di abbassare
la leva per scaricare scosse elettri-
che sempre pi_ forti sul protagoni-
sta dello show, che finge spasmi e
urla di dolore. Su 80, soltanto 16
partecipanti si sono rifiutati di scari-
care sul finto malcapitato le scosse
finali da 460 volt che, se fossero sta-
te reali, l’avrebbero spedito all’altro
mondo.

Oltre che al Festival Tv di Roma,
probabilmente, Le Jeu de la Mort ar-
riverà anche sui teleschermi italiani
(Sky-Italia, Raitre e La 7, i network
più interessati), distribuito dalla so-
cietà romana Videoshow. Peraltro,
Videoshow, assieme ad altri 8 mar-
chi italiani, fra i più consolidati del-
la distribuzione-tv, ha presentato al
Mercato-tv di Cannes la neonata Ai-
da (Associazione Italiana Distribu-
tori Audiovisivi), presieduta da Cle-
lia Iemma, che «si propone quale
strumento di garanzia e polo di rife-
rimento per gli operatori televisivi,
le istituzioni, le aziende italiane ed
estere operanti nei media».❖

L
a settimana della cultura,
in corso fino a domenica,
è una straordinaria occa-
sione offerta ogni anno
agli italiani (e non solo)

per visitare gratuitamente centinaia
di musei, siti e istituzioni culturali
statali ed anche una delle rare occa-
sioni in cui il ministro Bondi parla di
beni culturali.

Musei e siti archeologici, invece,
sono di moda: i vertici politici del mi-
nistero parlano di forme di gestione,
visitatori, introiti, servizi aggiuntivi,
forme di valorizzazione, commissa-
ri, potenziamento della clientela. Si
parla meno di rifinanziare un mini-
stero che vede il bilancio ridotto al
lumicino o di sostituire il personale
tecnico in procinto di pensionarsi
con nuovi assunti. Il Governo preferi-
sce stracciarsi le vesti perché il primo
museo italiano nella classifica mon-
diale, gli Uffizi, è solo al 21˚ posto
per numero di visitatori e coglie l’oc-
casione per sottolineare l’inefficien-
za dei tecnici, per ricorrere a nuove
forme di gestione oltre che per rifu-
giarsi sotto l’ala protettiva di mana-
ger scelti per la pluriennale inespe-
rienza nel settore. Il governo, però,
non dice che il nostro bilancio per la
cultura è tra i più esigui dell’occiden-
te. Né dice che quei 20 musei che sur-
classano gli Uffizi godono quasi tutti
di una superficie espositiva almeno
tripla di quella del museo fiorentino.
E forse non sa che l’Italia è capace di
una offerta di beni culturali tale da
rischiare di superare la domanda per
quanto essa possa essere potenziata.
Perché l’offerta museale rappresenta
solo una parte di quanto si può ammi-
rare nel nostro paese. E infatti la frui-
zione di questo territorio fatto di cen-
tri storici e paesaggi non è misurabi-
le in termini di biglietti staccati: la
grande decorazione barocca romana
la si scopre in una manciata di chie-
se. L’idea che il patrimonio conti solo
laddove si possono misurare gli in-
cassii è cieca se non ottusa. Perché il
vero valore aggiunto del nostro pae-
se consiste nelle sue piazze, nelle sue
strade, nelle chiese, nelle architettu-
re antiche, nei musei scrigno, nelle
piccole e preziosissime collezioni,
nei musei diocesani, nelle pinacote-
che civiche che, è inutile che ci speri
il dott. Resca, non entreranno mai
nella Champions league dei musei.❖

paolocalcagno@tele2.it
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Una fiction su Lennon
e gli archivi degli Stones
al Romafictionfest 2010

CANNES

Arbore, foggiano, classe 1937, è

unodeipiùgrandi inventoridi radioe

di tv in Italia. Conduttore di «Alto gra-

dimento» dal ’70 al ’76, inventa nello

stesso’76«L’altradomenica»,trasmis-

sione pomeridiana di Rai2 dove lan-

cia personaggi del calibro di Roberto

Benigni, IsabellaRossellini,AndyLuot-

to, le SorelleBandiera,MillyCarlucci, i

musiciOtto&Barnelli,MichelPergola-

ni, SilviaAnnichiarico... oltreallo stori-

coMarioMarencogià complicediAr-

boreeBoncompagni alla radio. Il pro-

gramma va in onda dal marzo ’76 al

luglio ’79, enell’80diventaun film, «Il

Pap’occhio» (l’apostrofo sta a signifi-

care «l’occhio del Papa»). Nel film

compaionotutti i personaggidel film,

con alcune novità. La più clamorosa,

con il senno del poi, è Abatantuono

nel ruolo dell’Arcangelo Gabriele: il

suo primo film importante.

Dall’«Altra domenica»
all’Arcangelo Gabriele
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Rita Borioni
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DI...

Vasco live
su iPhone

Vasco Live domani in diretta: quello al PalaIsozaki di Torino è il primo concerto al
mondo che viene trasmesso in diretta streaming su iPhone grazie a iVasco. Sarà Noemi,
domani edopodomani, adaprire il concerto. Il tourprosegueper l'Europa con le seguenti
date: 4maggio a Londra, il 6 a Zurigo, l'8 a Bruxelles e il 12 a Berlino.

Dal Mip di Cannes alcune antici-
pazioni sul Romafictionfest di lu-
glio: un «biopic» che narra la vi-
ta di Lennon tra il ’67 e il ’71. Ci
sarà anche «le Jeu de la Mort»,
falso game-show che ha sconvol-
to la Francia...

PAOLO CALCAGNO

Il concerto Stevie Wonder ha

annunciato un nuovo tour. Una sola,

però, data italiana: il prossimo 5 lu-

glio,all'ArenadiVerona.Losi leggein

una nota di «Eventi» di Verona dove

si precisa che «i biglietti saranno in

venditavenerdì23apriletramiteilcir-

cuito TicketOnewww.ticketone.it». Il

tour è prodotto da LiveNation. «Non

vedo l'ora di tornare in Europa per

questi concerti. Saranno delle serate

meravigliose,» ha detto Wonder che

nella sua carriera ha collezionato 49

singoli in top40,32singoli alnumero

uno, un Academy Award per «I Just

Called to Say I LoveYou», ed unCen-

turyAwarddiBillboardnel 2004.Nel

1989il suonomeèentratonellaRock

andRollHallofFame, insiemeaquel-

lo dei Rolling Stones. Stevie Wonder

è stato il piùgiovanepersonaggio ad

essereonoratodaiprestigiosiKenne-

dy Centre Honours, alla ventiduesi-

ma edizione della cerimonia nel

1999.

Arriva Stevie Wonder:
il 5 luglio concerto a Verona
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